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Interrogazione - Teleriscaldamento con termopompe Verbano 2030 

Onorevole Signor Sindaco, Onorevoli Signore e Signori Municipali, 

avvalendomi delle facoltà concesse dalla Legge (art. 65 LOC, art. 35 Regolamento Comunale della 

città di Locarno), presento la seguente interrogazione. 

Egregi Signori Municipali, 

Il Comune di Locarno sostiene il progetto di teleriscaldamento Verbano 2030, sviluppato da Calore 

SA, che si basa sull’utilizzo dell’acqua del Lago Maggiore per alimentare grandi pompe di calore. 

L’iniziativa è meritoria sul piano ambientale, poiché contribuisce alla riduzione delle emissioni di 

CO₂ e si inserisce nella strategia di transizione energetica della città. 

 

Tuttavia, resta aperta una questione fondamentale: conviene davvero ai privati cittadini e ai 

proprietari di immobili allacciarsi a questa nuova rete? 

Molti cittadini ci segnalano perplessità legate a: 

- la dipendenza diretta dalle tariffe elettriche, oggi elevate e soggette a forte volatilità; 

- il costo complessivo (canone fisso + prezzo al kWh) che potrebbe risultare superiore a quello di 

una moderna pompa di calore individuale o di un impianto a olio a condensazione con pannelli 

solari; 

- i costi di allacciamento e di adeguamento interno degli impianti, che rischiano di rendere poco 

attrattiva l’opzione; 

- la mancanza, finora, di una comparazione chiara e trasparente dei costi effettivi per l’utenza. 

 

Inoltre, è stato segnalato che vengono proposti contratti di allacciamento al teleriscaldamento senza 

che siano resi noti in modo chiaro i prezzi al kWh e i costi complessivi di allacciamento, 

comprensivi dell’ammortamento degli investimenti iniziali. Una simile mancanza di trasparenza 

rischia di scoraggiare i privati e rende difficile valutare la reale convenienza economica. 



 

Va inoltre sottolineato che il modello Verbano 2030, basato su pompe di calore elettriche, richiede 

di produrre calore ex novo consumando energia elettrica. Questo approccio comporta 

inevitabilmente costi operativi elevati e legati all’andamento del mercato elettrico. In altre realtà 

svizzere ed europee, i teleriscaldamenti risultano più competitivi perché utilizzano calore che 

altrimenti andrebbe dissipato, ad esempio il calore residuo di inceneritori di rifiuti o di impianti di 

cogenerazione come pure a legna (cippato).In quei casi il calore è un sottoprodotto disponibile a 

basso costo, mentre a Locarno occorre produrlo artificialmente, con un impatto diretto sulle tariffe 

finali agli utenti. 

 

Un ulteriore aspetto riguarda l’evoluzione del mercato edilizio: le nuove costruzioni, a causa delle 

temperature estive sempre più elevate, vengono sempre più spesso dotate di impianti reversibili 

capaci di garantire sia riscaldamento in inverno che raffrescamento in estate. Se la rete di 

teleriscaldamento dovesse limitarsi alla sola produzione di calore, essa rischierebbe di risultare poco 

interessante per gli edifici di nuova generazione. Per rendere il sistema realmente competitivo e 

sostenibile nel lungo periodo, sarà necessario prevedere anche la possibilità di produzione e 

distribuzione di freddo estivo (ad esempio tramite acqua industriale o sistemi anergici), in modo da 

offrire un servizio completo di climatizzazione. 

 

Un’ulteriore criticità riguarda l’assetto societario: la fornitura di energia elettrica a Locarno è in 

larga misura in mano alla SES (Società Elettrica Sopracenerina), che è anche azionista e partner in 

Calore SA, la società che gestisce il teleriscaldamento Verbano 2030. Questo assetto rischia di 

configurare una situazione di monopolio integrato, in cui lo stesso operatore controlla sia la 

fornitura di elettricità sia il servizio di calore, senza offrire alternative concorrenziali ai cittadini. 

Ciò solleva interrogativi sulla trasparenza dei prezzi, sulla reale libertà di scelta degli utenti e 

sull’opportunità che fondi pubblici comunali vengano investiti in un’infrastruttura gestita da un 

operatore dominante. 

 

Un ulteriore interrogativo riguarda la stessa Amministrazione comunale: non è chiaro se il Comune 

intenda allacciare al teleriscaldamento i propri stabili pubblici situati nell’area di copertura della 

rete. Sarebbe opportuno sapere quali edifici comunali si prevede di collegare, quali siano i costi di 

tali allacciamenti e se questi risultino effettivamente convenienti rispetto alle soluzioni attuali. In 

caso contrario, risulterebbe difficile chiedere ai cittadini di aderire a un progetto che lo stesso 

Comune non ritiene economicamente sostenibile per le proprie strutture. 

 

Un ulteriore aspetto critico riguarda la dipendenza totale del sistema dall’elettricità: in caso di 

blocchi della fornitura o di blackout prolungati, tutte le utenze allacciate resterebbero senza calore. 

Questo pone interrogativi seri sulla sicurezza dell’approvvigionamento e sulle misure di emergenza 

che Calore SA e il Comune intendono predisporre per garantire la continuità del servizio. 

 

Vi è inoltre un tema sociale e giuridico: cosa succede se un’utenza o addirittura un intero 

condominio dovesse andare in mora con i pagamenti? È ammissibile che il gestore possa 

sospendere la fornitura lasciando al freddo famiglie o persone anziane? Questo aspetto, se non 

regolato con garanzie precise, rischia di generare situazioni gravi e inaccettabili dal punto di vista 

sociale. 



Ad oggi il Comune non ha mai promosso o eseguito uno studio di fattibilità per la realizzazione 

di una rete di acqua industriale (derivata dal Lago Maggiore) che potrebbe rappresentare una 

valida alternativa e un incentivo concreto per i privati e le aziende. 

Un tale sistema permetterebbe di: 

• Alimentare termopompe acqua/acqua installate dai privati, favorendo la sostituzione 

degli attuali vettori energetici fossili (olio combustibile, gas, ecc.); 

• Garantire la produzione sia di calore che di raffrescamento (cooling / free-cooling), 

riducendo la dipendenza dalle sole pompe di calore aria/acqua, spesso meno efficienti in 

presenza di forti escursioni termiche; 

• Offrire un servizio stabile, competitivo e rispettoso dell’ambiente, riducendo le emissioni 

di CO₂ e contribuendo agli obiettivi climatici comunali e cantonali. 

In molte realtà svizzere ed europee reti simili sono già attive o in fase di progettazione, con risultati 

positivi sia per i cittadini che per le casse pubbliche, grazie alla riduzione dei consumi energetici e 

alla maggiore attrattività del territorio.  

 

 

Confronto dei costi di riscaldamento per abitazione coibentata tipo 150 m2 

 

Tecnologia Consumo energia primaria Spesa annua (CHF) 

Caldaia gasolio 2000 litri/anno 2’200 

Caldaia gas 18’947 kWh/anno 2’274 

Pompa di calore 

individuale 

5’625 kWh/anno 1’238 

Teleriscaldamento  18’000 kWh/anno 2’660 

 

 

In breve: per una casa ben coibentata “vince” ciò che ha il costo annuo totale più basso (energia + 

quota capitale + manutenzione), non solo il kWh più economico. Dipende da tariffa del 

teleriscaldamento, costo d’allaccio e prezzo della corrente. 

Punti chiave su 10’000KWh/anno 

• Quando conviene la termopompa individuale 

o Hai un buon COP stagionale (≥3.2 con aria/acqua; ≥3.8 con sonda/acqua). 

o Prezzo elettrico contenuto o autoconsumi PV (anche 20–40% dell’energia HP), e ti 

serve anche il raffrescamento estivo (reversibile). 

o Costi d’investimento gestibili e nessun canone fisso/connessione. 

• Quando conviene il teleriscaldamento “dal lago” 



o Tariffa finale del calore ≤0.18–0.20 CHF/kWh (tutto incluso) e costo di allaccio 

moderato. 

o Non vuoi rischi/gestione impianto: manutenzione e affidabilità sono a carico del 

gestore. 

o Spazio tecnico ridotto in casa, rumore zero, nessun lavoro esterno importante. 

• Costi spesso sottovalutati 

o Allaccio DH: va annualizzato (es. 15 000 CHF ≈ ~900 CHF/anno su 20 anni al 2%). 

Se la tariffa del DH è alta (≥0.22–0.26 CHF/kWh), l’allaccio può far “saltare” la 

convenienza. 

o Capex HP: una HP da 20 000 CHF vale ~1 300 CHF/anno su 15 anni al 2% + ~300 

CHF/anno manutenzione. 

o Prezzo elettrico: incide direttamente sui costi HP (kWh_el = kWh_th / COP). 

• Affidabilità e blocchi 

o Entrambe le soluzioni dipendono dalla corrente. In caso di “blocchi” di rete o black-

out, sia DH (pompe di rete) sia HP si fermano. 

1. Struttura del sistema 

• Ipotesi attuale (Verbano 2030) 

o Centrale/e principale con grandi pompe di calore acqua/lago. 

o Rete di distribuzione calore verso gli utenti (circuito chiuso acqua calda non a alta 

temperatura) 

o Gestione centralizzata, utenze dipendenti da un unico operatore. 

• Ipotesi alternativa 

o Rete idrica di acqua industriale (tipo telerete a bassa pressione) che distribuisce 

acqua prelevata dal lago, non trattata per uso potabile. 

o Ogni edificio installa la propria pompa di calore acqua/acqua, che usa questa 

risorsa come fonte fredda (in inverno per riscaldamento, in estate per raffrescamento) 

gestita da LEA 

 

2. Vantaggi per i privati 

• Autonomia: ogni utente ha la propria pompa di calore → nessuna dipendenza da un’unica 

tariffa di calore centralizzata. 

• Flessibilità: il singolo può dimensionare l’impianto sulle proprie esigenze (abitazione 

singola, condominio, attività commerciale). 

• Tariffe: si paga solo l’allacciamento e un canone per l’acqua industriale (simile a un 

servizio idrico), non il calore finito. 

• Redditività a lungo termine: il costo operativo dipende solo dalla propria pompa di calore 

e dall’elettricità utilizzata → possibile ottimizzare scegliendo pompe ad alta efficienza (COP 

5–6 tipico con acqua di lago). 

3. Svantaggi per i privati 

 

• Investimento iniziale: ogni utente deve acquistare e manutenere la propria pompa di calore 

(20–80’000 CHF per condominio medio). 



• Manutenzione: costi e responsabilità ricadono sul singolo (mentre con rete centralizzata 

sono a carico del gestore). 

• Spazio tecnico: occorre locale tecnico per la pompa di calore e accumuli. 

• Rischio tecnologico: non tutti i privati hanno le competenze per scegliere impianti ottimali, 

con rischio di installazioni poco efficienti. 

 

4. Vantaggi per LEA 

• Investimento pubblico minore: il Comune dovrebbe solo autorizzare e, eventualmente, 

cofinanziare la rete di acqua industriale, non grandi centrali. 

• Incentivo alla sostenibilità diffusa: responsabilizza i privati a produrre calore in modo 

rinnovabile, con COP molto alti. 

• Scalabilità: rete più semplice, estendibile gradualmente senza dover dimensionare una 

centrale per picchi futuri. 

 

 

5. Aspetti economici indicativi 

• Scenario centralizzato (Verbano 2030): 

o Investimenti grandi (centrale + rete calore) = centinaia di milioni. 

o Tariffa calore probabile: 18–25 Rp/kWh, fortemente dipendente dal prezzo della 

corrente. 

o Utente non spende per impianto proprio, solo sottostazione (5–10’000 CHF). 

• Scenario rete acqua industriale + pompe private: 

o Investimento rete molto minore (solo tubazioni + pompe lago → costo ridotto a ~30–

40% rispetto al teleriscaldamento). 

o Costo utente: pompa di calore + accumulo (~25’000 CHF per casa unifamiliare; 50–

100’000 CHF condominio). 

o Costo operativo: solo elettricità (con COP 5, si spendono ~0.05 CHF/kWh termico, 

se elettricità a 0.25 CHF/kWh). 

o Nel lungo periodo risulta più conveniente del teleriscaldamento se le pompe sono 

ben dimensionate. 

 

 

Conclusione 

Se si fosse realizzata una rete di acqua industriale dal lago con pompe di calore acqua/acqua 

installate dai privati 

• Gli investimenti sarebbero stati più distribuiti (meno onere per operatore). 

• Gli utenti avrebbero maggiore autonomia economica e tecnica, con costi di esercizio 

probabilmente più bassi sul lungo periodo. 

 



In termini di convenienza per i cittadini, questa soluzione potrebbe risultare più vantaggiosa, 

specialmente se supportata da incentivi per l’acquisto delle pompe di calore. 

 

Conclusione: 

Il progetto Verbano 2030 ha indubbi meriti ambientali e strategici, ma la sua riuscita 

dipenderà dalla capacità di renderlo realmente conveniente e trasparente per i 

cittadini. In caso contrario, si corre il rischio di creare un’infrastruttura costosa, 

sostenuta anche con fondi pubblici, ma poco attrattiva per gli utenti privati. 

Particolarmente nelle nuove costruzioni, dove ormai si richiedono sistemi reversibili 

caldo/freddo, un’offerta limitata al solo calore difficilmente potrà risultare 

competitiva. Inoltre, la concentrazione in mano a un unico operatore sia della 

fornitura elettrica sia del servizio di calore rischia di configurare un monopolio poco 

favorevole ai cittadini e alla libera concorrenza. 

Alla luce di quanto sopra, chiediamo al Municipio: 

1. Qual è il prezzo esatto al kWh termico previsto per i privati nel 2025 e nel 2026? È già stato 

definito un meccanismo di indicizzazione legato al prezzo dell’elettricità? Se sì, con quale formula? 

 

2. A quanto ammonta il canone fisso annuale per una tipica abitazione unifamiliare (150 m², 

fabbisogno 18’000 kWh/anno)? Quale percentuale della bolletta finale rappresenta il canone fisso 

rispetto al costo variabile? 

 

3. Qual è il costo medio di allacciamento richiesto oggi a un privato (abitazione singola / 

condominio)? Questi costi includono l’ammortamento delle opere infrastrutturali (scavi, 

sottostazioni, ecc.)? Può il Municipio fornire un esempio numerico concreto (CHF totali per 

un’abitazione e per un condominio)? 

 

4. Perché, nonostante i benefici ambientali, il costo annuo per un’utenza tipo (18’000 kWh) risulta 

più elevato rispetto a gasolio, gas naturale e pompa di calore individuale (vedi Allegato 1)? Quali 

condizioni devono verificarsi affinché il teleriscaldamento diventi l’opzione più conveniente? 

 

5. Quali sono le garanzie contrattuali che tutelano i privati in caso di aumento del prezzo 

dell’elettricità? È previsto un tetto massimo all’aumento annuo delle tariffe del teleriscaldamento? 

Se sì, quale? 

 

6. Per quale motivo le proposte contrattuali vengono sottoposte ai cittadini senza indicare 

chiaramente il prezzo al kWh e i costi di allacciamento? Quando verrà resa pubblica una tabella 

ufficiale e dettagliata con tariffe e condizioni di allaccio? 

 

7. Quante utenze private devono effettivamente allacciarsi affinché il progetto sia economicamente 

sostenibile? Cosa accade se il numero di allacci effettivi risulta inferiore al previsto? Chi copre le 

perdite operative? 

 

8. A fronte di un costo per i cittadini più elevato, quante tonnellate di CO₂/anno si stima vengano 

evitate? È stato calcolato il costo per tonnellata di CO₂ risparmiata con Verbano 2030 rispetto alla 

situazione attuale? 



 

9. Il progetto Verbano 2030 prevede anche una funzione di teleraffrescamento o produzione di 

freddo oltre al calore invernale? Se sì, con quali tecnologie e con quali costi per l’utenza? 

 

10. In caso contrario, come pensa il Municipio di rendere attrattiva la rete per le nuove costruzioni, 

che ormai richiedono sistemi di climatizzazione reversibili (caldo + freddo)? 

 

11. Non ritiene il Municipio che l’attuale assetto, con SES quale fornitore sia di elettricità sia di 

calore tramite Calore SA, crei una situazione di monopolio poco favorevole ai cittadini? 

 

12. Quali misure intende adottare il Municipio per garantire trasparenza tariffaria e reale libertà di 

scelta tra diverse soluzioni energetiche? 

 

13. È stato valutato il rischio che, senza concorrenza, i prezzi del teleriscaldamento possano 

risultare non competitivi nel medio-lungo periodo? 

 

14. Non ritiene il Municipio che un teleriscaldamento basato su pompe di calore elettriche, che 

devono produrre calore consumando energia a prezzo pieno, sia intrinsecamente più costoso di un 

teleriscaldamento che sfrutta calore residuo da inceneritori o cogenerazione? Quali valutazioni 

comparative sono state fatte in merito? 

15. Il Comune intende allacciare al teleriscaldamento Verbano 2030 i propri stabili pubblici situati 

nell’area coperta dalla rete? 

 

16. Quali edifici sono interessati e quali sono i costi stimati di allacciamento per ciascuno di essi? 

 

17. Sulla base di tali costi, il Municipio ritiene che l’allacciamento dei propri stabili sia 

effettivamente conveniente rispetto agli impianti esistenti? 

 

18. In caso di blocchi della fornitura elettrica o di blackout prolungati, quali misure sono previste 

per garantire la continuità del servizio di calore alle utenze allacciate? 

 

19. In caso di mora nei pagamenti, quali misure sono previste da Calore SA? Il gestore ha la facoltà 

di interrompere la fornitura, lasciando al freddo anche interi condomini, o sono stabilite garanzie 

minime per tutelare le famiglie e le persone più fragili? 

20. Se intende valutare l’opportunità di avviare uno studio preliminare di fattibilità per una rete di 

acqua industriale destinata all’alimentazione delle pompe di calore acqua/acqua. 

21. Se il Comune intenda coinvolgere eventuale LEA per verificarne la sostenibilità tecnica ed 

economica per l’acqua industriale? 

 

 

 

Si confida in risposte puntuali e trasparenti, nel rispetto del ruolo di Locarno quale azionista di 

riferimento e soprattutto nell’interesse primario dei suoi cittadini e del suo tessuto economico. 

 

Con i migliori saluti, 

 



Luca Panizzolo 

Consigliere comunale 

 

 


